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	1. L’ORGANIZZAZIONE CULTURALE E LE FORME LETTERARIE DELL’ALTO MEDIOEVO - IL LASCITO DELLA CULTURA ANTICA E LE RISPOSTE DEL MEDIOEVO CRISTIANO

	
	
	
	
	

	
	Il Medio Evo. Lo scenario: storia, società, cultura, idee
	p.
	2
	

	1.
	L’evoluzione delle strutture politiche
	p.
	2
	

	2.
	La struttura sociale
	p.
	3
	

	3.
	Le strutture economiche
	p.
	5
	

	4.
	Mentalità e visioni del mondo
	p.
	6
	

	5.
	Istituzioni culturali, intellettuali, pubblico
	p.
	12
	

	
	Visione del film “Il nome della Rosa”
	
	
	

	6.
	L’idea della letteratura e le forme letterarie
	p.
	16
	

	7.
	La lingua: latino e volgare
	p.
	18
	

	
	Aspetti e generi della letteratura altomedievale
	
	fotocopia
	

	
	Rodolfo il Glabro: Descrizione di una carestia
	
	fotocopia
	

	M2
	Il carnevale e la letteratura carnevalizzata
	p.
	44
	

	
	Il  mondo carnevalesco
	
	fotocopia
	

	
	San Marcello di Parigi e il drago
	
	fotocopia
	

	
	Enciclopedismo medievale. Bestiari, Erbari. Lapidari. Il Fisiologo
	
	
	appunti

	
	L’origine ed il valore dell’allegorismo medievale
	
	
	appunti

	
	La ripresa della cultura nella clergie
	
	
	appunti

	
	Abelardo e Eloisa
	
	
	appunti

	1.
	La poesia goliardica
	p.
	208
	

	
	I chierici vaganti e la nascita delle Universitates Studiorum
	.
	
	appunti

	
	
	
	
	

	2. LA CULTURA CORTESE E CAVALLERESCA

	
	
	
	
	

	
	La letteratura cavalleresca
	
	
	appunti

	
	Le coordinate
	p.
	24
	

	
	La mappa della letteratura
	p.
	42
	

	
	L’età cortese. Lo scenario: storia, società, cultura, idee
	p.
	26
	

	
	La cavalleria
	
	
	appunti

	
	Le forme della letteratura cortese
	p.
	45
	

	1.
	La Chanson de geste
	p.
	45
	

	
	I cicli principali della Canzone di gesta
	
	fotocopia
	

	T1
	Morte di Orlando e vendetta di Carlo
	p.
	48
	

	
	La Chanson de Roland
	
	
	appunti

	2.
	La società cortese e i suoi valori
	p.
	30
	

	3.
	L’amore cortese
	p.
	31
	

	2.
	Il romanzo cortese-cavalleresco
	p.
	53
	

	A1
	Chrétien de Troyes
	p.
	56
	

	T2
	Chrétien de Troyes: La donna crudele e il servizio d’amore
	p.
	57
	

	
	I romanzi cavallereschi ( Materia antica, Materia di Bretagna; ciclo di Tristano)
	
	fotocopia
	

	A4
	Andrea Cappellano
	p.
	70
	

	T5
	Andrea Cappellano: Natura e regole dell’amore
	p.
	70
	

	
	La collocazione sociale e professionale degli autori
	
	fotocopia
	

	
	Tipi di attività artistica: chi era il giullare
	
	fotocopia
	

	
	Tipi di attività artistica: chi era il trovatore
	
	fotocopia
	

	
	Esempi di biografie di trovatori ( Guglielmo d’Aquitania, Bertran de Born, Raimbaut d’Aurenga, Perdigon, Uc de Saint-Circ, Sordello
	
	
	

	3.
	La lirica provenzale
	p.
	63
	

	A2
	Bernart de Ventadorn
	p.
	65
	

	T3
	Bernart de Ventadorn: Canzone della lodoletta
	p.
	65
	

	A3
	Arnaut Daniel
	p.
	68
	

	T4
	Arnaut Daniel: Arietta
	p.
	68
	

	
	Generi e forme della poesia provenzale
	
	
	appunti

	
	Altre forme: Lais, fabliaux, fatrasies
	
	
	appunti

	
	
	
	
	

	3. LA CULTURA COMUNALE URBANA IN ITALIA

	
	
	
	
	

	
	L’età comunale in Italia. Lo scenario: storia, società, cultura, idee
	p.
	78
	

	1.
	La situazione politica nell’Italia del Due e Trecento
	p.
	78
	

	2.
	Il Comune e la sua organizzazione politica
	p.
	82
	

	3.
	La vita economica e sociale del Comune
	p.
	83
	

	4.
	La mentalità
	p.
	86
	

	5.
	Centri di produzione e di diffusione della cultura
	p.
	89
	

	6.
	La figura e la collocazione dell’intellettuale
	p.
	92
	

	7.
	Il pubblico e la circolazione della cultura
	p.
	94
	

	8.
	Il libro: produzione e diffusione
	p.
	94
	

	9.
	La lingua
	p.
	95
	

	
	La mappa della letteratura
	p.
	98
	

	
	La sistemazione del sapere nel Trésor di Brunetto Latini
	
	fotocopia
	

	
	
	
	
	

	4. LA CULTURA RELIGIOSA E POPOLARE DEL DUECENTO

	
	
	
	
	

	
	Il sentimento religioso
	p.
	102
	

	
	La Chiesa e i movimenti ereticali
	p.
	102
	

	
	Gli ordini mendicanti
	p.
	103
	

	
	Francesco d’Assisi e le vicende del movimento francescano
	
	
	appunti

	1.
	I Francescani e la letteratura
	p.
	104
	

	A1
	San Francesco d’Assisi
	p.
	106
	

	T1
	Francesco d’Assisi: Cantico di Frate Sole
	p.
	106
	

	
	Il tempo quotidiano. Come cambiava l’uso economico del tempo
	
	fotocopia
	

	
	Pratiche di cultura alternativa si ebbero nell’ambito dei movimenti religiosi di dissenso
	
	fotocopia
	

	
	Testimonianze sugli ambienti dell’eresia
	
	fotocopia
	

	
	I movimenti ereticali
	
	fotocopia
	

	
	La fondazione degli ordini mendicanti
	
	fotocopia
	

	
	Laude, laudari
	
	fotocopia
	

	
	Francesco d’Assisi e gli scrittori francescani. Jacopone da Todi, Salimbene da Parma
	
	fotocopia
	

	A2
	Jacopone da Todi
	p.
	111
	

	
	Jacopone da Todi: O Signor per cortesia
	
	fotocopia
	

	
	Il De miseria humanae conditionis sive De contempt mundi
	
	fotocopia
	

	T2
	Jacopone da Todi: Donna de Paradiso
	p.
	112
	

	
	La devozione dell’Alleluja
	
	fotocopia
	

	
	Salimbene de Adam
	
	fotocopia
	

	
	Il concetto di eresia
	
	fotocopia
	

	
	Ritratto di Federico II
	
	fotocopia
	

	
	Il supplizio di fra Michele da Calci
	
	fotocopia
	

	
	I Fioretti di San Francesco
	
	fotocopia
	

	
	
	
	
	

	5. LA SCUOLA POETICA SICILIANA E SICULO-TOSCANA

	
	
	
	
	

	
	La lirica del Duecento in Italia
	p.
	160
	

	1.
	Lingua, generi letterari e diffusione della lirica
	p.
	160
	

	2.
	La scuola siciliana
	p.
	161
	

	A1
	Jacopo da Lentini
	p.
	162
	

	T1
	Jacopo da Lentini: Amore è uno desìo
	p.
	162
	

	T2
	Jacopo da Lentini: Meravigliosamente
	p.
	164
	

	3.
	La scuola toscana di transizione
	p.
	167
	

	
	Federico II, Stupor mundi
	p.
	
	appunti

	
	Una tenzone sulla natura d’amore: Giacomo da Lentini, Jacopo Mostacci; Pier della Vigna
	
	fotocopia
	

	T2
	Cielo d’Alcamo: Rosa fresca aulentissima
	p.
	212
	

	A1
	Cielo d’Alcamo
	p.
	212
	

	
	Cielo d’Alcamo: Rosa fresca aulentissima ( strofe finali )
	
	fotocopia
	

	A2
	Guittone d’Arezzo
	p.
	195
	

	T3
	Guittone d’Arezzo: Ahi lasso, or è stagion de doler tanto
	p.
	196
	

	
	Voi ch’avete mutata la mainera
	p.
	
	

	
	
	
	
	

	6. LO STILNOVISMO

	
	
	
	
	

	4.
	Il “dolce stil novo”
	p.
	167
	

	
	Osservazioni in alcuni punti sullo Stilnovo
	
	fotocopia
	

	
	Voi ch’avete mutata la mainera
	
	fotocopia
	

	
	Dante Alighieri: il dolce stil novo ( dal Purgatorio )
	
	fotocopia
	

	T3
	Al cor gentil rempaira sempre amore
	p.
	170
	

	A2
	Guido Guinizelli
	p.
	169
	

	T4
	Guido Guinizzelli: Io voglio del ver la mia donna laudare
	p.
	175
	

	T5
	Guido Guinizzelli: Lo vostro bel saluto e’l gentil sguardo
	p.
	177
	

	A3
	Guido Cavalcanti
	p.
	178
	

	T6
	Guido Cavalcanti: Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira
	p.
	179
	

	T7
	Guido Cavalcanti: Voi che per li occhi mi passaste’l core
	p.
	182
	

	
	Guido Cavalcanti: Perch’io no spero di tornar giammai
	p.
	201
	

	
	
	
	
	

	7. DANTE ALIGHIERI

	
	
	
	
	

	
	Dante Alighieri
	p.
	226
	

	1.
	La vita
	p.
	226
	

	2.
	La Vita nuova
	p.
	231
	

	T1a
	Il libro della memoria
	p.
	233
	

	T1b
	La prima apparizione di Beatrice
	p.
	235
	

	T2
	Una presa di coscienza ed una svolta poetica: le “nove rime”
	p.
	237
	

	T3
	Donne ch’avete intelletto d’amore
	p.
	239
	

	T4
	Tanto gentile e tanto onesta pare
	p.
	242
	

	3.
	Le Rime
	p.
	251
	

	T7
	Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io
	p.
	253
	

	T8
	Così nel mio parlar voglio esser aspro
	p.
	254
	

	4.
	Il Convivio
	p.
	258
	

	T9
	Il significato del Convivio
	p.
	260
	

	5.
	Il De vulgari eloquentia
	p.
	264
	

	T10
	Caratteri del volgare illustre
	p.
	266
	

	6.
	La Monarchia
	p.
	269
	

	T11
	L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana
	p.
	270
	

	
	Il quadro del “De monarchia” di Dante
	
	fotocopia
	

	
	Dal “Convivio” il nuovo quadro delle virtù secondo Dante
	
	fotocopia
	

	7.
	Le Epistole
	p.
	272
	

	
	Il quadro del “De monarchia” di Dante
	
	fotocopia
	

	
	
	
	
	

	8. LETTURE DALLA COMMEDIA

	
	
	
	
	

	
	Inferno, Canto I
	
	
	

	
	Inferno, Canto II
	
	
	

	
	Inferno, Canto III
	
	
	

	
	Inferno, Canto IV
	
	
	

	
	Inferno, Canto V
	
	
	

	
	Inferno, Canto VI
	
	
	

	
	Inferno, Canto X
	
	
	

	
	Inferno, Canto XIII
	
	
	

	
	Inferno, Canto XV
	
	
	

	
	Inferno, Canto XIX
	
	
	

	
	Inferno, Canto XXVI
	
	
	

	
	Inferno, Canto XXXIII
	
	
	

	
	Inferno, Canto XXXIV
	
	
	

	
	Paradiso, Canto X ( vv. 64-148)
	
	
	

	
	Paradiso, Canto XI
	
	
	

	
	Paradiso, Canto XII
	
	
	

	
	
	
	
	

	9. BOCCACCIO

	
	
	
	
	

	
	Boccaccio
	
	
	appunti

	1.
	La vita
	p.
	471
	

	2.
	Le opere del periodo napoletano
	p.
	473
	

	3.
	Le opere del periodo fiorentino
	p.
	474
	

	4.
	Il Decameron
	p.
	480
	

	
	La struttura dell’opera
	p.
	480
	

	
	La peste e la “cornice”
	p.
	482
	

	
	La realtà rappresentata: il mondo mercantile cittadino e la cortesia
	p.
	483
	

	
	Le forze che muovono il mondo del Decameron: la Fortuna
	p.
	484
	

	
	Le forze che muovono il mondo del Decameron: l’amore
	p.
	485
	

	T2
	Il Proemio: la dedica alle donne e l’ammenda al “peccato della Fortuna”
	p.
	493
	

	T3a
	La peste
	p.
	496
	

	
	Il significato della peste nel Decameron
	
	
	appunti

	T4
	Ser Ciappelletto
	p.
	508
	

	T5
	Landolfo Rufolo
	p.
	520
	

	T6
	Andreuccio da Perugia
	p.
	525
	

	T7
	Tancredi e Ghismunda
	p.
	536
	

	T8
	Lisabetta da Messina
	p.
	545
	

	T9
	Nastagio degli Onesti
	p.
	550
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	10. PETRARCA

	
	
	
	
	

	4.1
	Un grande intellettuale
	p.
	58
	Vol. 1

	4.2
	La scoperta dell’individuo
	p.
	61
	Vol. 1

	4.3
	L’otium, la poesia
	p.
	61
	Vol. 1

	4.4
	L’umanesimo
	p.
	62
	Vol. 1

	4.5
	Il letterato e il potere
	p.
	63
	Vol. 1

	4.6
	Le opere latine
	p.
	64
	Vol. 1

	4.7
	Il Canzoniere: struttura e temi
	p.
	66
	Vol. 1

	4.8
	Il Canzoniere: le forme
	p.
	67
	Vol. 1

	4.9
	I Trionfi
	p.
	68
	Vol. 1

	4.10
	Un modello culturale e letterario
	p.
	69
	Vol. 1

	T4.1
	L’otium di Valchiusa
	p.
	336
	

	T4.2
	La debolezza della volontà
	p.
	338
	

	T4.3
	“Una funesta malattia dell’animo”
	p.
	339
	

	T4.4
	La fuga del tempo
	p.
	340
	

	T4.5
	La passione dei libri
	p.
	341
	

	T4.6
	“Stare con i morti”
	p.
	342
	

	T4.7
	“Sul confine di due popoli”
	p.
	343
	

	T4.8
	“Avere suscitato questi nostri studi”
	p.
	344
	

	T4.9
	Contro gli aristotelici
	p.
	345
	

	T4.11
	Dante poeta “popolare”
	p.
	348
	

	T4.12
	La nobiltà della poesia
	p.
	349
	

	T4.13
	Per la libertà del popolo romano
	p.
	351
	

	T4.14
	L’amicizia con i tiranni
	p.
	354
	

	
	Le opere latine
	p.
	356
	

	T4.15
	L’amore per Laura (Secretum)
	p.
	357
	

	
	Il Canzoniere
	p.
	361
	

	T4.17
	Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono
	p.
	362
	

	T4.19
	Solo e pensoso i più deserti campi
	p.
	365
	

	T4.21
	Non al suo amante più Diana piacque
	p.
	369
	

	T4.22
	Benedetto sia ‘l giorno e l’mese e l’anno
	p.
	370
	

	T4.23
	Padre del ciel, dopo i perduti giorni
	p.
	371
	

	T4.25
	Erano i capei d’oro a l’aura sparsi
	p.
	375
	

	T4.27
	Chiare fresche e dolci acque
	p.
	377
	

	T4.28
	Fiamma del ciel su le tue trecce piova
	p.
	380
	

	T4.33
	La vita fugge e non s’arresta un’ora
	p.
	388
	

	T4.34
	Se lamentar augelli, o verdi fronde
	p.
	389
	

	T4.35
	Gli occhi di ch’io parlai sì caldamente
	p.
	390
	

	T4.36
	Zefiro torna, e ‘l bel tempo rimena
	p.
	392
	

	T4.39
	I’ vo piangendo i miei passati tempi
	p.
	395
	

	
	I Trionfi
	p.
	396
	

	T4.40
	Il Trionfo del Tempo
	p.
	396
	

	
	Petrarca e l’umanesimo
	p.
	400
	

	
	Il petrarchismo
	p.
	401
	

	
	L’inventore della lingua poetica
	p.
	402
	

	
	


	p.
	
	

	11. L’UMANESIMO

	
	
	
	
	

	
	Quattrocento
	p.
	84
	Vol. 1

	6.1
	La lingua: il latino umanistico
	p.
	86
	Vol. 1

	6.2
	Gli intellettuali: il ceto degli umanisti
	p.
	87
	Vol. 1

	6.3
	I centri e le istituzioni culturali
	p.
	87
	Vol. 1

	S 8
	Il mondo in prospettiva
	p.
	90
	Vol. 1

	6.4
	La riscoperta dei classici
	p.
	91
	Vol. 1

	S 9
	Tra la bottega e la corte
	p.
	92
	Vol. 1

	6.5
	L’ideale umanistico
	p.
	94
	Vol. 1

	6.6
	La vita attiva
	p.
	96
	Vol. 1

	7.1
	La poetica dell’imitazione
	p.
	99
	Vol. 1

	7.3
	L’umanesimo in volgare e Leon Battista Alberti
	p.
	104
	Vol. 1

	
	L’umanesimo
	p.
	2
	

	
	Studia Humanitatis
	p.
	2
	

	T6.1
	“Formare l’uomo buono”
	p.
	3
	

	
	Leonardo Bruni
	p.
	3
	

	T6.3
	Leonardo Bruni: “Francesco Petrarca fu il primo”
	p.
	6
	

	T6.4
	La scoperta di Quintiliano
	p.
	8
	

	
	Poggio Bracciolini
	p.
	8
	

	
	Poggio Bracciolini: biografia del “restitutor antiquitatis”
	
	
	appunti

	T6.15
	Poggio Bracciolini: Gli scrittori danno la gloria
	p.
	30
	

	T7.1
	Poggio Bracciolini: Il supplizio di Girolamo da Praga
	p.
	64
	

	T6.5
	La falsa donazione di Costantino
	p.
	10
	

	
	Lorenzo Valla
	p.
	10
	

	
	L’umanesimo “civile”
	
	
	appunti

	T6.8
	“I sapienti devono occuparsi dello Stato”
	p.
	17
	

	
	Coluccio Salutati
	p.
	17
	

	
	Leon Battista Alberti
	p.
	19
	

	T6.10
	Leon Battista Alberti: Virtù e fortuna
	p.
	21
	

	
	Il trattato
	p.
	77
	

	T7.6
	Leon Battista Alberti: La masserizia
	p.
	77
	

	
	
	p.
	
	

	12. L’ETA’ LAURENZIANA

	
	
	
	
	

	7.4
	La letteratura della fine del secolo. Caratteri generali
	p.
	105
	Vol. 1

	7.5
	Lorenzo il Magnifico
	p.
	106
	Vol. 1

	7.6
	Luigi Pulci
	p.
	107
	Vol. 1

	7.7
	Poliziano
	p.
	109
	Vol. 1

	7.8
	Matteo Maria Boiardo
	p.
	110
	Vol. 1

	7.9
	Jacopo Sannazaro
	p.
	112
	Vol.1

	S 12
	La poesia bucolica
	p.
	113
	Vol. 1

	T6.16
	Angelo Poliziano: Elogio di Lorenzo il Magnifico
	p.
	31
	

	T7.16
	Angelo Poliziano: I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino
	p.
	95
	

	
	Le stanze per la giostra
	p.
	106
	

	T7.21
	La caccia
	p.
	107
	

	
	Angelo Poliziano
	p.
	107
	

	T7.22
	L’apparizione di Simonetta
	p.
	109
	

	T7.23
	Il regno di Venere
	p.
	114
	

	T7.17
	Canzona di Bacco
	p.
	96
	

	
	Lorenzo de’ Medici
	p.
	96
	

	T7.18
	Lorenzo de’ Medici: La Nencia da Barberino
	p.
	99
	

	T7.24
	Morgante incontra Margutte
	p.
	117
	

	
	Luigi Pulci
	p.
	117
	

	T7.26
	Roncisvalle
	p.
	124
	

	
	L’Orlando innamorato
	p.
	129
	

	T7.27
	Il proemio dell’Orlando innamorato
	p.
	130
	

	
	Matteo Maria Boiardo
	p.
	130
	

	T7.28
	Angelica alla corte di Francia
	p.
	133
	

	
	La letteratura pastorale e l’Arcadia
	p.
	81
	

	
	Jacopo Sannazaro
	p.
	81
	

	T7.7
	La scena pastorale
	p.
	81
	

	
	
	p.
	
	

	13. NEOPLATONISMO, FILOSOFIA NATURALE E MAGIA

	
	
	
	
	

	
	L’uomo artefice
	p.
	13
	

	T 6.6
	“Son più i piaceri degli affanni”
	p.
	13
	

	
	Giannozzo Manetti
	p.
	13
	

	T6.7
	La dignità dell’uomo
	p.
	15
	

	
	Giovanni Pico della Mirandola
	p.
	15
	

	T6.11
	Sacerdozio, medicina e magia
	p.
	22
	

	
	Marsilio Ficino
	p.
	22
	

	T6.13
	La bellezza è dono spirituale
	p.
	27
	

	
	Un filosofo naturale: Johannes Faust
	
	
	appunti

	
	Natura, magia, scienza e tecnica
	p.
	175
	

	T8.7
	La natura maga
	p.
	178
	

	
	Agrippa di Nettesheim
	p.
	178
	

	6.7
	La scienza e Leonardo
	p.
	97
	Vol. 1

	
	Leonardo da Vinci
	p.
	34
	

	
	“Omo sanza lettere”
	p.
	35
	

	T6.19
	Cognizione meccanica e cognizione scientifica
	p.
	36
	

	T6.20
	Pensieri: ragione ed esperienza
	p.
	38
	

	T6.21
	Pensieri: elementi di materialismo
	p.
	39
	

	
	
	
	
	

	14. L’ITALIA E LA CRISI DEL CINQUECENTO

	
	
	
	
	

	
	La crisi italiana
	p.
	184
	

	T8.10
	Ludovico Ariosto: Fameliche arpie
	p.
	185
	

	T8.11
	Baldassarre Castiglione: Le lettere e le armi
	p.
	186
	

	
	Cinquecento
	p.
	118
	Vol. 1

	8.1
	Fattori di mutamento
	p.
	120
	Vol. 1

	8.2
	La stampa
	p.
	121
	Vol. 1

	
	La stampa e il nuovo letterato
	p.
	203
	

	T8.20
	Due presentazioni editoriali
	p.
	203
	

	
	Aldo Manuzio
	p.
	203
	

	T8.21
	Ludovico Ariosto: Supplica al doge di Venezia
	p.
	205
	

	8.5
	L’ideale cortigiano
	p.
	125
	Vol. 1

	8.6
	I luoghi della cultura
	p.
	126
	Vol. 1

	8.7
	La questione della lingua
	p.
	131
	Vol. 1

	9.1
	La poetica e i generi
	p.
	134
	Vol. 1

	9.2
	Il trattato e il dialogo
	p.
	135
	Vol. 1

	
	Il trattato
	p.
	242
	

	T9.3
	Serate alla corte di Urbino
	p.
	243
	

	
	Baldassare Castiglione
	p.
	243
	

	T9.4
	L’”affettazione” e la “sprezzatura”
	p.
	245
	

	T9.5
	Il fine del perfetto cortegiano
	p.
	246
	

	
	Castiglione: Come voglio che sia la perfetta gentildonna di corte
	
	fotocopia
	

	T9.6
	Che cosa è amore
	p.
	248
	

	T9.7
	“Ben vestito dee andar ciascuno”
	p.
	252
	

	
	Giovanni Della Casa
	p.
	252
	

	T9.8
	Le “cirimonie”
	p.
	253
	

	9.4
	La novella
	p.
	140
	Vol. 1

	9.5
	La lirica petrarchista
	p.
	142
	Vol. 1

	
	La questione della lingua
	p.
	193
	

	
	La questione della lingua
	
	
	appunti

	T8.15
	Superiorità del fiorentino
	p.
	193
	

	
	Pietro Bembo
	p.
	193
	

	T8.16
	Pietro Bembo: Scrivere per l’immortalità
	p.
	195
	

	T8.15
	Osservazioni su Petrarca
	p.
	197
	

	T8.18
	Baldassare Castiglione: “Non ho imitato il Boccaccio”
	p.
	198
	

	T8.19
	Giovan Battista Gelli: La lingua fiorentina è viva
	p.
	200
	

	T9.13
	“Fui donna”
	p.
	273
	

	
	Giovan Battista Gelli
	p.
	273
	

	
	La lirica petrarchista
	p.
	303
	

	
	Le cortigiane nella cultura del Rinascimento italiano. Poetesse cortigiane
	
	
	appunti

	
	
	
	
	

	15. ARIOSTO

	
	
	
	
	

	11.1
	Un cortigiano d’eccezione
	p.
	171
	Vol. 1

	11.2
	L’uomo e il poeta
	p.
	172
	Vol. 1

	T11.1
	In missione presso Giulio II
	p.
	444
	

	T11.2
	Ariosto e la corte
	p.
	446
	

	T11.3
	Commissario in Garfagnana
	p.
	449
	

	
	Le Satire
	p.
	452
	

	T11.4
	“La libertà mia prima”
	p.
	452
	

	11.3
	Poesia e teatro
	p.
	173
	Vol. 1

	
	Le commedie
	p.
	460
	

	11.4
	L’Orlando furioso
	p.
	175
	Vol. 1

	
	L’Orlando furioso
	p.
	464
	

	T11.6
	Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori
	p.
	465
	

	T11.7
	La fuga di Angelica
	p.
	467
	

	T11.8
	Il castello di Atlante
	p.
	487
	

	T11.5
	Astolfo sulla luna
	p.
	539
	

	11.5
	Una metafora della vita
	p.
	176
	Vol. 1

	
	
	
	
	

	16. MACHIAVELLI E GUICCIARDINI

	
	
	
	
	

	10.1
	La verità “effettuale”
	p.
	161
	Vol. 1

	10.2
	Il segretario fiorentino
	p.
	161
	Vol. 1

	10.3
	Le opere maggiori
	p.
	163
	Vol. 1

	10.7
	La fortuna
	p.
	168
	Vol. 1

	T10.1
	A Giuliano di Lorenzo de’ Medici
	p.
	354
	

	T10.2
	AS Francesco Vettori: l’esilio dell’Albergaccio
	p.
	356
	

	T10.3
	“Ho letto Orlando Furioso dello Ariosto”
	p.
	361
	

	
	Il Principe
	p.
	374
	

	T10.11
	La dedica
	p.
	375
	

	T10.12
	I diversi tipi di principato
	p.
	376
	

	T10.13
	I principati conquistati con virtù
	p.
	377
	

	T10.14
	L’esempio di Cesare Borgia
	p.
	385
	

	T10.15
	Le milizie mercenarie
	p.
	390
	

	T10.16
	Le qualità del principe
	p.
	392
	

	T10.17
	La “golpe” e il “lione”
	p.
	394
	

	T10.18
	La ignavia dei principi italiani
	p.
	397
	

	T10.19
	La fortuna
	p.
	399
	

	T10.20
	Esortazione a liberare l’Italia
	p.
	403
	

	
	I Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio
	p.
	406
	

	9.3
	Francesco Guicciardini
	p.
	138
	Vol. 1

	
	Le opere politiche
	p.
	283
	

	T9.16
	Il modello ideale di repubblica
	p.
	284
	

	
	Francesco Guicciardini
	p.
	284
	

	
	I Ricordi
	p.
	288
	

	T9.18
	L’esperienza personale
	p.
	288
	

	T9.19
	La condizione umana
	p.
	290
	

	T9.20
	La “discrezione”
	p.
	292
	

	T9.21
	La fortuna
	p.
	293
	

	
	La Storia d’Italia
	p.
	297
	

	
	
	
	
	

	17. IL SETTECENTO – CENNI GENERALI

	
	
	
	
	

	15.1
	Il secolo della ragione
	p.
	248
	Vol. 2

	15.2
	Temi dell’illuminismo
	p.
	249
	Vol. 2

	S27
	Filosofia e romanzo
	p.
	250
	Vol. 2

	15.3
	Sviluppi dell’illuminismo
	p.
	253
	Vol. 2

	
	
	p.
	
	Vol. 2

	18. LETTURE DALLA COMMEDIA

	
	
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto I
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto II
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto III
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto V
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto VI
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto VIII
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto IX
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto X
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XI
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XI
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XXIII
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XXIV
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XXVI
	
	
	

	
	PURGATORIO, Canto XXXII (vv. 106-160)
	
	
	

	
	PARADISO, Canto I
	
	
	

	
	PARADISO, Canto XV
	
	
	

	
	PARADISO XVII
	
	
	

	
	PARADISO XXXIII
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Liceo Scientifico “E. Curiel”
Anno Scolastico  2010-2011
Classe IV B                                                                                      Insegnante: prof.  Massimo Borghese

CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO

Testi in Adozione: 
· Flocchini, Nicola; Guidotti Bacci, Piera; Moscio, Marco: Expedite. Il latino in 80 lezioni. Teoria e esercizi. Lingua, lessico, civiltà e testi. - Tomo 2. Milano, Bompiani, 2004
· Griffa, Lodovico: Instrumenta. Versioni latine per il triennio. Torino, Petrini, 1999
· Conte, Gian Biagio: Letteratura latina. Manuale storico dalle origini alla fine dell’impero romano. Nuova edizione. Firenze, Le Monnier, 1992
· Conte, Gian Biagio: Scriptorium. Antologia di autori latini. Volume A, Firenze, Le Monnier, 2004

A – OSSERVAZIONE SISTEMATICA DELLA LINGUA LATINA
	
Lezione
	
77
	
Le proposizioni circostanziali
	
p.
	
288

	
	
	Proposizioni temporali
	p.
	288

	
	
	Proposizioni concessive
	p.
	292

	
	
	Proposizioni comparative
	p.
	293

	
	
	Proposizioni condizionali
	p.
	293

	
	
	
	
	

	Lezione
	78
	Le funzioni di ut e di cum
	p.
	297

	
	
	Le funzioni di ut
	p.
	297

	
	
	Le funzioni di cum
	p.
	298

	
	
	La coniugazione perifrastica passiva: caratteristiche e formazione
	p.
	210

	
	
	
	
	

	Lezione
	79
	Il periodo ipotetico
	p.
	305

	
	
	Periodo ipotetico indipendente ( del primo, secondo e terzo tipo)
	p.
	305



B –  ELEMENTI DI SINTESI DI STORIA DELLA LETTERATURA LATINA

1. LA TARDA REPUBBLICA

2. Il PERIODO CESARIANO (78-44 a.C.)
· La situazione storica (in fotocopia)
· Il fallimento della costituzione sillana;
· Pompeo e la conquista dell’Oriente;
· Il primo triumvirato;
· Cesare in Gallia;
· Cesare e Pompeo;
· Cesare monarca;

3. LA POESIA NEOTERICA E CATULLO
· I poeti “preneoterici”;
· I poeti neoterici;
· Catullo.

4. LUCREZIO
· Lucrezio e l’epicureismo romano;
· Il poema didascalico;
· Studio della natura e serenità dell’uomo;
· Il corso della storia;
· L’interpretazione dell’opera;
· Lingua e stile di Lucrezio;
· La fortuna di Lucrezio;

5. CICERONE
· Tradizione e innovazione nella cultura romana;
· L’egemonia della parola: carriera politica e pratica oratoria;
· I primi successi e il processo a Verre;
· Il progetto di concordia dei ceti abbienti;
· Cicerone e Catilina ( in fotocopia)
· La difesa di Marco Celio;
· La difesa di Milone;
· Dalla guerra civile alla dittatura di Cesare;
· La lotta contro Antonio;
· L’egemonia della parola: le opere retoriche;
· Storia dell’eloquenza e polemiche di stile;
· Un progetto di stato;
· Una morale per la società romana;
· Sistemi etici a confronto: l’eclettismo filosofico di Cicerone;
· La vecchiezza e l’amicizia;
· I doveri della classe dirigente;
· Il sistema delle virtù;
· Le primi origini del galateo;
· Flessibilità e pluralismo dei valori;
· Cicerone prosatore: lingua e stile;
· Le opere poetiche;
· L’epistolario;
· Fortuna di Cicerone.

6. VARRONE
· Studi di antichità e nostalgia del passato romano;
· Varrone;
· Erudizione antiquaria, filologia e studi linguistici;
· Opere letterarie e filosofiche;
· Agricoltura ed espansione dei confini;
· Fortuna di Varrone.

7. CESARE
· Il commentarius come genere storiografico;
· Le campagne in Gallia nella narrazione di Cesare;
· La narrazione della guerra civile
· La veridicità di Cesare e il problema della “deformazione storica”;
· I continuatori di Cesare;
· Le teorie linguistiche di Cesare;
· Fortuna di Cesare scrittore.

8. SALLUSTIO
· La monografia storica come genere letterario;
· La congiura di Catilina e il timore dei ceti subalterni;
· Il Bellum Iugurthinum: Sallustio e l’opposizione antinobiliare;
· Le Historiae e la crisi della Res publica;

9. L’ETA’ DI AUGUSTO – 43 a.C. – 17 d.C.: Caratteri di un periodo
· La letteratura, lo sfondo politico e i circoli poetici

10. VIRGILIO
· Le Bucoliche
· Dalle Bucoliche alle Georgiche



C - LETTURE DI AUTORI LATINI

CATULLO
I. Cui dono lepidum novum libellum ...p.113;
V. Vivamus, mea Lesbia, atque amemus… p.119;
VII. Quaeris quot mihi basiationes… p.121 ;
II. Passer, deliciae meae puellae… p.118;
III. Lugete, o Veneres Cupidinesque… (fotocopia);
VIII. Mise Catulle, desinas ineptire… p.122;
LIX. Iocundum, mea vita, proponis amorem… p.174 ;
LXX. Nulli se dicit mulier mea nubere malle… p.158;
XCII. Lesbia mi dicit semper male nec tacet umquam… p.167;
XIII. Cenabis bene, mi Fabulle, apud me… p.132;
XLIII. Salve, nec minimo puella naso… p.136;
LXXXVI. Quinctia formosa est multis; mihhi candida longa… (fotocopia);
XXXVI. Annales Volusii, cacata carta… (fotocopia);
XVI. Pedicabo ego vos atque irrumabo… (fotocopia);
LI. Ille mi par esse deo videtur… p.140
LXXXV. Odi et amo. Quare id faciam, fortasse requiris… p.165;
LXXII. Dicebas quondam solum te nosse Catullum… p.159 ;
XXI. Paene insularum, Sirmio, insularumque… p.134;
CI. Multas per gentes et multa per aequora vectus… p.172;
XLIX. Disertissime Romuli nepotum …(fotocopia);
LII. Quid est Catulle? Quid moraris emori?... (fotocopia);
XCIII. Nil nimium studeo, Caesar… p.168;
LIX. Noli admirari, quare tibi femina nulla… (fotocopia);
XV. Commendo tibi me ac meos amores… (fotocopia);
LXXXVIII. Nulla potest mulier tantum se dicere amatam …p.166;
LVIII. Caeli, Lesbia nostra, Lesbia illa,… p.144;
XI. Furi et Aureli, comites Catulli… p.126;
LXXIII. Desine de quoquam quicquam bene velle mereri… (fotocopia);
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